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AUSTRALIA Nel gennaio '88 
le celebrazioni 

Compie 2 secoli 
un paese in cerca 

d'una identità 
Del nostro inviato 

SYDNEY — L'Australia rldlsegna se stes­
sa, scopre un proprio originale ruolo nel 
mondo d'oggi, natura una Inedita co­
scienza della propria collocazione geo-
storica Non rinnega la madre Europa che 
l'ha partorita coi successive Mate migra­
torie nell'arco di due secoli, mantiene la 
sua Impronta decisamente anglosassone 
nel costume, mila lingua, nelle istituzio­
ni, rimane ancorata allo stretto rapporto 
d'alleanu con gli Stati Vnltl d'America, 
ma quello che è stato sino a Ieri un sostan-
tiale rapporto di dipendenza — economi­
ca e cultural» d* Londra, politica e milita­
re da Washington — va evolvendo verso 
un* relattone per così dire alla pati, 
Quanto all'Immigrazione, continua senza 
sosta, ma mentre si e Inaridita la vena 
europea, i diventata un torrente impetuo­
so l'afflusso dal paesi asiatici, e ora anche 
da Media Oriente, Etiopia, Sudafrica 

Nelle precedenti tappe del nostra Itine­
rario In Oceania abbiamo esaminato sin­
goli aspetti della nuova realti australia­
na: dalla polìtica all'economia, dalle rela­
zioni Intemazionali alla difesa, dal rap­
porto tra la società nazionale con la co­
munità Italiana locale a quello con la mi­
noranza aborigena. 

Ma se al di la delle singole questioni 
tentiamo di trovare un elemento comune, 
Un* tracci* d* «fruire per arrivare a capi­
re dove stia andando IIpaese, esso va pro­
prio individuato In questa ricerca di auto­
nomia, di auto-aflermazloneper cosi dire, 
di costruzione di una Identità nazionale 

Proprio quia Sydney è al lavoro la com­
missione Incaricata dal govèrno federale 
di preparare I festeggiamenti per lì bicen­
tenario della nascita del paese l'anniver­
sario ricorre l'anno prossimo, esattamen­
te Il M gennaio, giorno In cui, SUO anni fa, 
I primi coloni (In gran parte galeotti Ingle­
si e Irlandesi, com'è notorlojapprodarono 
sul tratto di costa ove ora sorge Sydney, 
•Trovare un senso di Identità nazionale, 
mettere In luce che ci sono cose che solo 
gli australiani tanno, caratteristiche che 
solo gli australiani hanno» ecco II senso 
delle manifestarmi, secondo Sarah Qar-
dner, che nella cosiddetta •Autorità per il 
bicentenario australiano- e responsabile 
del settore Informativo ili governo tiene 
moltissimo all'iniziativa — spiega la dar-
dner — e vi ha destinato una somma pari 
a 132 milioni di dollari australiani. (120 
miliardi di lire circa). CI saranno parate 
navali, mostre Itineranti, pubblicazioni di 
libri, film, spettàcoli, dimostrazioni mili­
tari, giochi sportivi, Incontri, dibattiti. 
Un'occasione per tare conoscere il paese 
all'estero, ma anche e torse, soprattutto, 
per Istruire gli australiani su se stessi, la 
propria storia, ciò che 11 unisce e ne fa un 
popolo originale, con una propria fisiono­
mia particolare 

•La nostra cultura — spiega John Coo­
per nella sede dell'"Australla councìl", la 
massima Istituzione culturale del paese, 
di cui egli cura le relazioni internazionali 
— è s tat i a lungo una copia di cucila in­
glese Ancora negli anni Cinquanta la 
maggior parte delle pléces messe in scena 
nel nostri teatri erano shakespeariane 
Solo dieci anni fa nelle pagine culturali 
del giornali trovavi unicamente recensio­
ni dì libri inglesi o americani Slamo stati 
sommersi dall'imperialismo culturale 

britannico, eper quanto riguarda la tv da 
audio a/nericano' Ora però secondo Coo­
per tira un vento nuovo Cita li «Circus 
Oz> esemplo di teatralità 'Irriverente', di 
•giovane energia» tìpicamente nazionale, 
ricorda che un romanziere australiano, 
parlando di cose australiane, pochi anni 
fa ha vinto 11 premio Nobel, accenna allo 
straordinario successo oltremare del ci­
nema nazionale, I tìim di Peter Welr In 
primo luogo 

VA ustralia prende coscienza di sé, della 
propria unicità e del propri valori Ma non 
si chiude in se stessa, anzi scopre di esaere 
parte Integrante di quel bacino del Pacifi­
co che si avvia a sostituire l'Atlantico (Eu-
wpa-Amerlca) come centro gravitaziona­
le dell'economia e dei rapporti politici In­
ternazionali Oli ultimi anni sono ricchis­
simi di Iniziative diplomatiche, soprattut­
to da parte dei governo laburista In cari­
ca, che hanno per teatro proprio l'area 
asiatica ed oceanica dalle proposte di so­
luzioni del conflitto cambogiano alla •de­
nuclearizzazione! del pacifico merldlona- ' 
le Quanto alle scelte economiche dell'ai-' 
tuale amministrazione hanno avuto so­
vente una portata dirompente rispetto ad 
anni ed anni di Industria nazionale 'pro­
tetta», di sussidi e di chiusura all'esterno 
Oragli Investimenti e l'afflusso di capitali 
dagli altri paesi sono Incoraggiati, mentre 
1 produttori locali tentano di lanciarsi 
verso i mercati asiatici 'Anche molte 
banche australiane — spiega Andrew Gli-
kes, tesoriere della West Pac — si orienta­
no In quel senso noi ad esmeplo negli ulti­
mi dodici mesi abbiamo aperto una filiale 
a Tokio, ed esteso le nostre operazioni In 
Taiwan, Corea del Sud, Cina e Stati Uni­
ti. 

Non nazionalismo gretto dunque, ma 
ricerca di strade nuove per valorizzare II 
proprio paese, rldeflnlzlone della propria 
nozione di se e aggiornamento conse­
guente delle proprie strategie Un proces­
so che va avanti In maniera talvolta con­
traddittoria, al quale comunque I quattro 
anni dì amministrazione laburista sem­
brano a ver dato forte impulso Un proces­
so però che almeno nel suol risvolti eco­
nomici sì sviluppa non senza difficoltà 
Per usare le parole di Bill Keltv, segreta­
rio dello Aclu, 11 maggiore sindacalo na­
zionale, -viviamo un periodo di transizio­
ne, di crescente connessione Internazio­
nale dell'economia australiana» »It go­
vernò laburista — continua Keltv — è 
buono, ma è giunto al potere In fase di 
recessione e molti problemi sono Irrisolti 
1 livelli di vita sono in fase calante, perchè 
l'aumento del salarlo non è più aggancia­
to a quello dell'Inflazione Sono tempi du­
ri, un certo numero di la\oratorl manife­
stano disaffezione verso il governo, così 
pure alcuni sindacati, benché la maggio­
ranza resti fedele al legame che unisce la­
buristi e Trade-unlons» Le parole di Ket­
ty adombrano una crisi di consenso socia­
le verso llgoyerno laburista Un eventuale 
scacco alle prossime elezioni comunque 
potrebbe rallentare, ma difficilmente ar­
restare, la maturazione del processi nuovi 
che l'Australia sta vivendo 

Gabriel Bertinetto 
(FINE — I precedenti servizi sono usciti il 5, 
12, 13 e 16 aprile) NELLA FOTO una immagi­
ne del centro di Sydney 

NICARAGUA Gli antisandinisti minacciano un attacco su grande scala in primavera 

Contras pronti air offensiva 
Solo Reagan però crede alla loro forza 

Non hanno II controllo delle armi e del denaro - Dicono di poter impegnare contro Managua 30.000 uomini, ma usano solo la 
l'interno dell'Uno - L'onnipresenza della Cia - I dilemmi di Washington tattica degli attentati contro i civili - Le divisioni all'i 

EST-OVEST 

Intesa Usa-Urss: prove incrociate 
per i rispettivi ordigni H? 

WASHINGTON — I sovieti­
ci potrebbero sperimentare 1 
loro ordigni nucleari facen­
doli esplodere In territorio 
americano, gli americani po­
trebbero (are lo stesso con l 
Froprl nel territorio del-

Urss La sorprendente inte­
sa sarebbe stata raggiunta 
nel corso del colloqui che 11 
segretario di Stato america­
no George Shultz ha avuto 
all'inizio della settimana a 
Mosca con U segretario ge­
nerate del Pcus, Mikhall 
Gorbaclov e con 11 ministro 
degli Esteri, Eduard Scevar-
dnadze 

La notizia del possibile 
«cambio di -siti, fra Stati 

Uniti e Unione Sovietica per 
le rispettive esplosioni nu­
cleari è stata resa nota alla 
stampa solo ieri da Kenneth 
Adelman responsabile del­
l'ente statunitense per 11 con­
trollo degli armamenti Aldi 
là della sua singolarità [in­
tesa si pone nel quadro dei 
passi avanti compiuti a Mo­
sca tra Usa e Urss sui missili 
nucleari attualmente dislo­
cati In Europa Ma — per 
questo è probabilmente stata 
resa pubblica proprio negli 
Stati Uniti e da una fonte co­
si autorevole — 1 intesa pò* 
trebbe porre le premesse per 
far s) che il Senato america­
no ratifichi gli accordi rag­

giunti in materia di esperi­
menti nucleari nel 1974 e nel 
1976 tra le due superpotenze 
In tali accordi si stabiliva 
che la potenza degli ordigni 
non avrebbe dovuto supera­
re i ISO chiloton! 

•Si tratta di uno sviluppo 
più che positivo Abbiamo 
chiesto un miglior sistema di 
verifica per sei anni e l'Urss 
ci ha risposto affermativa­
mente» ha detto Adelman 
aggiungendo testualmente 
•I sovietici hanno accettato 
1 Idea che ciascuno possa ef­
fettuare esperimenti nel siti 
dell altro» Al momento non 
ci sono conferme da parte 
sovietica della notizia 

Dal nostro Invitto 
CITTÀ DEL MESSICO -
•Ho visto un esercito forte e 
bene organizzato, con un'ot­
tima disposizione al combat-
tlmentoi Questo disse nel 
febbraio scorso Frank Car-
lucci, nominato di fresco 
consigliere presidenziale per 
la sicurezza nazionale e re­
duce da un viaggio lampo 
nel campi honduregnl della 
Contra. Per la stampa ame­
ricana più avveduta In mate­
ria di questioni centroameri-
cane non si trattava che di 
una conferma. Carnicci, co­
me il suo predecessore tra­
volto dalla montante marea 
dell'Irangate, aveva gii Im-

Sfato a mentire O più esat-
mente, volendo usare le 

Srote di un noto commen­
tore. «aveva già trovato 11 

suo posto nel gran coro della 
menzogna, sull'onda delle 
cui note aleggia l'ossessione 
antlsandlnlsta del presiden­
te Reagan-

Si trovava. Il nuovo consi­
gliere, In eccellente compa­
gnia. Appena qualche setti­
mana più tardi, Il responsa­
bile del comando sud delle 
forze armate statunitensi, 

Senerale John Galvln (che 
a giugno sarà a capo della 

Nato), avrebbe definito 1 con­
tras la «più grande formazio­
ne guerrigliera del contlnen-
te«, riecheggiando cosi, con 
moderazione, una vecchia 
«boutade» del capocoro, per 11 
quale, come st ricorderà, le 
bande mercenarie, forti di 
•30mlla uomini*, sarebbero 
In breve divenute «Il più 

5rande esercito contadino 
ella storia» E, non più tardi 

di qualche giorno fa, all'Inno 
sì è aggiunto l'Impeccabile 
contrappunto di Adolfo Ca­
lerò, leader dèlia Fdn (Fuer-
za democratica nicaraguen­
se); .Slamo più forti che mal 
— ha detto In una conferen­
za stampa A Miami — e ci 
stiamo preparando per l'of­
fensiva di primavera* 

In che cosa consista que­
sta offensiva lo dice la cro­
naca di questi giorni rapide 
e sanguinose incurstopl con-
JU» obietti!" -* j T ' —- - — ' 
v e j g r - • 
aportoi 
tagli di Un» elettriche Nel­
le ultime settimane sono sal­
tati una quindicina di tralic­
ci in diverse parti del Nleara-
Sua (uno anche alla periferia 

ella capitale), provocando 

un certo numero di black­
out Un po'poco per giustifi­
care gli ottimistici acuti del 
coro Poco* soprattutto, per 
rendere minimamente credi­
bili le cifre che I cantanti 
vanno sbandierando a soste-

fino della propria Incrollabi-
e fede In un futuro di vitto­

ria, Secondo I dirigenti della 
Contra e gli esperti della Cia, 
questa nuova tattica guerri­
glìera — chiamata «guerra 
all'economia- e destinata a 
mettere In ginocchio il go­
verno sandlnista — è 11 pro­
dotto di una colossale infil­
trazione di combattenti In 
Urrà nicaraguense negli ul­
timi mesi almeno lOmlla uo­
mini avrebbero lasciato l 
campi honduregnl varcando 
1 confini e stabilendosi In 
«zone strategiche*. Altri 
5-7mlla si, appresterebbero a 
farlo di &UM-- maggior L a 

'parando tfa^mVc£&Iv5lat-
laglia, 1 cui esiti tanto ap­
paiono scontati che Calerò 
Èia ha ritenuto di poter del­

ire agli sconfitti le proprie 
generose condizioni «Non si 

ratta di combattere fino al­

l'ultimo uomo — ha detto — 
Questa guerra, come tutte le 
guerre, dovrà finire attorno 
al tavolo della trattativa» 

La realtà parla, tuttavia, 
ben altro linguaggio Secon­
do le dichiarazioni rese da 
alcuni leader contras recen­
temente catturati dal sandl-
nistl, l'esercito mercenario 
non raccoglierebbe oggi più 
di 6mlla uomini, meta del 
quali comodamente allog­
giati nel campi honduregnl 
e, clb che più conta, senza la 
minima volontà di lasciarli, 
nonostante le sempre meno 
paterne sollecitazioni del 
consiglieri americani La ci­
fra conferma 1 dati forniti In 
precedenza dal servizi di si­
curezza nicaraguensi — t 
quali affermano anche che 
l'esercito sandlnista ha in­
fetto, nel solo ÌSBÀ, ben Imi-* 
Ja perdite alleiùrze controrl-

Ifaffin'Je^èftaWcrJe I pri­
gionieri non abbiano In real­
tà che ripetuto una tesi pre­
confezionata dai loro carce­
rieri Ma anche In questo ca­
so le cose camblerebbero ben 
poco Paradossalmente, in­

fatti la situazione di organi­
ca debolezza in cui versa la 
Contra è denunciata — come 
molti commentatori fanno 
notare — assai più dai dati 
che essa stessa fornisce che 
da quelli offerti dal suoi av­
versari 

Un esercito guerrigliero 
forte di 15, 20 o addirittura 
àOmila combattenti sarebbe 
in grado di mettere in seria 
difficoltà non solo il governo 
di un paese piccolo ed impo­
verito da una crisi senza pre­
cedenti come 11 Nicaragua, 
i n i probabilmente anche 
quello dello stesso super-svi­
luppato gigante statuniten­
se I «barbudos» d) Castro, 
quando entrarono all'Avana, 
non raccoglievano più di 
6mlla uomini I sandlnlsti, il 

^ l u g l i o del *79, erano, con 
ogni probabilità, meno di 

.amila; La guerriglia Salvador 
H « i n a ha raggiunto, nel mo­
menti di massima auge, 1 
6mlla combattenti Eppure 
questi movimenti hanno 
conquistato il potere, o lo 

^avrebbero conquistato senza 
^intervento americano La 
Contra, invece, nonostante 

Indicazioni) par 
dimostrar* 
I incremento 

l'attività del 
«contras» Nel 
tondo. Frank 
Carluocl 

gli aiuti generosamente pro­
fusi dalla più grande potenza 
del mondo, nonostante l'ac­
quiescenza vergognosa del 
paesi confinanti e le dram­
matiche condizioni interne 
di un paese economicamente 
strangolato, non è mal riu­
scita a vincere una battaglia, 
néa «liberare* un centimetro 
di territorio, né a creare una 

fervenza di «fronte Interno* 
1 «più grande esercito conta­

dino della storiai è sino ad 
oggi riuscito solo a passare 
disconfttta in sconfitta. Per­
ché? 

La risposta appare ovvia 
In primo luogo perché non è 
tll più grande* né della storia 
ne, più modestamente, della 
cronaca In secondo luogo 
perché non è un «esercito 
contadino» e perché propri» 
nel catastrofico rapporto tra 
le sue dimensioni numeriche 
e 1 risultati della sua attività 
bellica nsplehde la realtà 
della sua natura antinazio­
nale e mercenaria. 

I termini della conclamata 
•offensiva di primavera» non 
fanno che confermare que­
sta novità già ampiamente 

CEE Si è concluso il viaggio a Mosca del presidente del gruppo Pei a Strasburgo 
• * 

Cervelli: Europa e Urss più vicine 
Buone prospettive per un accordo tra la Comunità e il Comecori - Da parte sovietica «più attenzione agli 
interessi globali» - Esposta agli interlocutori la posizione comunista sulla sicurezza e la distensione 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Slamo alla vigilia 
di un accordo conclusivo per 
lo stabilimento di relazioni 
diplomatiche dirette tra Co­
munità europea e Unione so­
vietica e. In rapida successio­
ne, tra Cee e Comecon? Il 
compagno Gianni Cervettl 
— che ha terminato Ieri una 
visita In Urss nella sua quali­
tà di presidente del gruppo 
comunista a) Parlamento 
europeo e che. In questa ve­
ste, oltre che come membro 
della Direzione comunista, 
ha avuto numerosi Incontri 
politici — ha ricavato l'im­
pressione di una rapida evo­
luzione degli eventi «Dopo 11 
round ginevrino di marzo — 
ha detto CcrvetU al giornali­
sti — è rimasta aperta, In 
pratica, solo la questione del­
lo status di Berlino Ovest Ho 
avanzato la proposta di tene­
re conto della realtà di fatto 
Cioè che Berlino Ovest è sog­
getta politicamente ali ac­

cordo quadripartito e che, 
dal punto di vista economi­
co, la città è inserita nella 
Rfge neila<3omunità-econo­
mica europea. Mi pare che 
da parte sovietica si sia 
orientati a prendere atto e a 
convenire su questa conside­
razione Se così e — come 
credo — si potrà concludere 
anche motto in fretta, nor­
malizzando i rapporti e av­
viando a scioglimento il no­
do della rappresentanza di­
plomatica sovietica presso la 
Cee. 

Cervettl — che ha incon­
trato Dobryntn e che, nel 
giorni scorsi, aveva avuto 
colloqui con II presidente del 
Soviet dell'Unione, Lev Tol-
kunov, con II vice primo mi­
nistro Kamenzev (che si oc­
cupa appunto dei rapporti 
economici con l'Europa), con 
A natoli Cernlaev, alutante 
personale di Gorbaciov, e 
con Vadlm Zagladln — ha ri­
ferito di aver notato una at­
tenzione assai elevata alla 

problematica europea In tut­
ti 1 suol interlocutori -Direi 
che ai notano, nell'approccio 
al temi internazionali, svi­
luppi che vanno già oltre il 
pur interessante concetto di 
"recìproca interdipendenza" 
formulato da Mikhall Gor­
baciov al 27" Congresso * 
Qualcosa di simile a quello 
che lp chiamerei un approc­
cio globaie-umanlstico In 
cui le scelte del singoli Stati, 
anche del minori vengono 
valorizzate e gli Interessi 
globali sono messi in primo 
piano anche rispetto a quelli 
di classe» 

Nel lungo incontro con 
Anatoll Dobrynin, responsa­
bile del dipartimento Esteri 
del Comitato centrale del 
Pcus, l'esame si è allargato 
al problemi della sicurezza 
europea e del disarmo e alla 
situazione medio-orientale 
Dobrynin ha espresso una 
valutazione positiva della 
reazione di Reagan al risul­
tati dell'incontro Shultz-

Gorbaclov, confermando — 
ha detto ancora Cervettl — 
che 11 Cremlino punta deci­
samente ormai alla doppia 
opzione zero, sia sui missili 
di teatro che sul missili a 
corto raggio d'azione (o tatti­
co-operati; i) Tuttavia Do­
brynin ha sottolineato che a 
cjUesto punto, dopo la nuova 
proposta sovietica, la parola 
spetta agli Usa e ai loro al­
leati 

Discutendo di sicurezza 
europea Cervettl ha avuto 
modo, a sua volta, di esporre 
la posizione del Pel — regi­
strando attenzione da parte 
sovietica — sul «sistema eu­
ropeo di difesa comune» 
Una ipotesi ha detto Cervet­
tl al suol interlocutori, che 
«può essere definita nel qua­
dro di una riduzione degli 
armamenti nucleari e con­
venzionali 2 di sviluppo della 
distensione e della sicurez­
za-

Ovviamente nel corso de­
gli Incontri, ci si è soffermati 

anche sugli sviluppi Interni 
sovietici. Nella prima metà 
di giugno — ha detto Cervet­
tl — è previsto un importan­
te plenum del Comitato cen­
trale del Pcus dedicato Inte­
ramente al bilancio dei primi 
mesi di avvio della riforma e 
alla messa a punto del mec­
canismi della perestròjka 
Ma è di particolare interesse 
anche un altro fatto, che il 
parlamentare comunista ha 
citato come uno del sintomi 
di novità dell'atmosfera poli­
tica nel partito e nel paese 
Cervettl ha riferito di essere 
stato invitato a tenere addi­
rittura una conferenza, su 
tema a sua scelta, di fronte ai 
funzionari del dipartimento 
Esteri del Comitato centrale 
Cervettl — che parla corren­
temente 11 russo — ha scelto 
di esporre appunto i temi 
delia Comunità europea e la 
linea del comunisti italiani 
per 1 unità dell Europa 

Giuliette Chiesa 

Giovedì alle urne 
Militari in allerta 

G1AKARTA — Giovedì 94 milioni di elettori vanno alle urne In 
Indonesia per eleggere 400 membri della Camera dei rappresen­
tanti (i rimanenti cento seggi sono assegnati alle forze armate) 
In vista della scadenza elettorale il comandante in capo delle 
forze armate generale Benny Murdani ha annunciato ieri che I 
militari sono in stato di allerta mentre nel paese sono scattati i 
cinque giorni di «quiete», cioè di proibizione di ogni forma di 
propaganda, che precedono il voto Durante la campagna eletto­
rale, a differenza di quanto accadde nel 1982, non ci sono stati 
significativi episodi di nolenza un solo morto contro I sessanta 

, di allora 
In lizza sono i tre soli partiti ammessi per legge In primo 

luogo ti governatilo Golkar che ottenne il 84% dei consensi 
cinque anni fa e conta di raggiungere stavolta il 70% Poi il Ppp 
musulmano che ebbe il 27,7% e il Pdì (nazionalisti e cristiani) 
che conta questanno di andare ben oltre il 7,9% ottenuto 
nell'82 profittando delia crisi che sembra ora attanagliare il 
Ppp h ultima manifestazione del Pdt a Giakarta e stata un 
successo Ad acclamare la figlia dell'ex-presidentc Sukarno (nel­
la foto) si sono adunate ben 500mita persone 

nota E per dimostrarlo vai» 
gano, ancora una volta, le 
parole del più accesi sosteni­
tori della Contra. Giusta­
mente, un articolo di Ne­
wsweek diceva che per valu­
tare l'efficacia della nuova 
Iniziativa militare controri­
voluzionaria basterebbe an­
darsi a rileggere quanto scri­
vevano gli esperti del Penta­
gono a proposito della situa­
zione satvadoregna, allor­
quando la guerriglia, dopo U 
fallimento dell'offensiva ge­
nerale, aveva anch'essa 
optato, prevalentemente, per 
gli attentati contro le linee 
elettriche SI trattava, affer­
marono, di una «discutibile 
prova di debolezza» Con una 
differenza che la guerriglia 
salvadoregna, pur in una fa­
se di ripiegamento, mante­
neva un solido controllo su 
vastissime aree di territorio 
e contava su un larghissimo 
appoggio dalle masse conta­
dine 

Non cosi la Contra. Per 
ammissione degli stessi 
esponenti del servizi segreti 
americani In Interviste al 
Washington Post e dal Mia­
mi Herald, gli atti di sabo­
taggio di questi giorni ven-
f;ono effettuati utilizzando 
nformazlonl direttamente 

elaborate dalla Cia, da 800 
esperti Istruiti In Florida ed 
appositamente paracadutati 
(sempre dalla Cia) nelle zone 
da colpire •L'offensiva di 
primavera — ha dichiarato 
un funzionarlo dello spio­
naggio americano — non fa 
in realtà che riavvicinarsl 
pericolosamente al punto di 
partenza» E per «punto di 
partenza» Intendeva 11 depo­
sito di mine nei porti nicara-
?;uensl che nell'M, con leglt* 
Imo scandalo In tutto 11 

mondo, la Cia organizzò ed 
esegui direttamente. 

La Contra, dunque, sarà 
forse anche numericamente 
consistente come va cantan­
do il coro del suol sostenitori. 
ma ha già perduto tutte le 
sue battaglie. Quella milita­
re che negli ultimi tre anni 
l'ha vista, praticamente an­
nullata in tutte le zone stra­
tègiche del paese, quella 
(mal combattuta) della pro­
pria indipendenza e, Infine. 
quella politica, per la con­
quista di un consenso vitale 
per qualunque guerra di 
guerriglia Le sue incursioni 
rial territorio honduregno, 
faceva notare 11 ministro del­
la Difesa Humberto Ortega, 
sono ormai «sorde e cieche», 
senza informazioni che non 
stano quelle fornite dalla 
Cia, senza appoggio e senza 
prospettive, puri e feroci atti 
di vendetta contro una popo­
lazione civile che li respinge. 

La sconfitta della Contra è 
ormai un ratto ed è già parte 
di un gioco politico che, a 
partire dallo scandalo dell'I­
rangate, è venuto facendosi 
&lù complesso e difficile 

Eentre Reagan si appresta a 
chiedere nuovi finanziamen­
ti, molte voci importanti 
sembrano esser venute me­
no nei coro del sostenitori 
del «lottatori per la libertà» I 
leader moderati Arturo Cruz 
ed Alfonso Robelo, scialbi 
simboli di una inesistente 
«anima civile e democratica* 
della controrivoluzione ar­
mata hanno abbandonato la 
Uno (Unione nicaraguense 
oppositora) nelle mani «so­
moziste» di Adolfo Calerò e 
dell'ex colonnello della guar­
dia nazionale Enrique Ber-
mudez Ai quali peraltro, no­
nostante le promesse, 1 con­
siglieri americani non han­
no mai affidato 11 controllo 
delle due vere fonti del pote­
re le armi ed il denaro II 
gruppo di Contadora tenta di 
riattivare 1 canali dell'Inizia­
tiva diplomatica mentre 11 
presidente del Costarica, Il 
fedelissimo Oscar Arias, ha 
presentato un plano di pace 
discutibile in molti suol pun­
ti, ma forte di un'assoluta 
novità la fine di qualunque 
appoggio, materiale o politi­
co, alla controrivoluzione 
antisandlnista armata. Un 
modo chiaro per cercare di 
mettersi in sintonia con l'A­
merica che verrà dopo Rea­
gan, con un futuro ancora 
ipotetico ed incerto, legato a 
mille Imprevisti, che ancora 
deve fare 1 conti con un pre­
sente più che mal segnato 
dalle ombre cupe della guer­
ra A maggio. In Honduras, 
ad un passo dalla frontiera 
con 11 Nicaragua, SOmtla sol­
dati americani prenderanno 
parte alle più gigantesche 
manovre militari (Solld 
Shleld, scudo solido, * ti loro 
nome) della storia del Centro 
America 

Gli Stati Uniti - ha affer­
mato recentemente un edi­
toriale del New York Times 
-~ hanno oggi tre Dosslbllltà. 

Sagare, sparare o trattare 
'wero continuare a finan­

ziarle bande mercenarie che 
non hanno alcuna possibili­
tà di vincere la propria guer­
ra, intervenire direttamente 
trascinando li paese ed il 
mondo in una folle avventu­
ra o, infine, accettare di ne­
goziare con 11 governo sandl­
nista, La partita resta dram­
maticamente aperta. 

Massimo Cavallini 


